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INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA 

Consiglio regionale della Campania - Prot. 0021623/i del 08/10/2026 08.18 Registrato da: 

JVCGG8 Direzione Generale Attività Legislativa 

 

Attività ispettiva Reg. Gen. n.121/1/XII Legislatura 

 

Al Presidente della Giunta Regionale della Campania con delega alla Sanità 
 

e, p.c. 
  

al Presidente del Consiglio Regionale della Campania 

 
 

OGGETTO: Gestione delle risorse economiche e professionali del Servizio Sanitario Regionale nel 
territorio casertano (ASL Caserta e AORN Sant’Anna e San Sebastiano) utilizzo del personale 
sanitario, ricorso a lavoro aggiuntivo, acquisto di servizi sanitari e rapporti con il privato accreditato 
 

 
Premesso che:  
 

• la tutela della salute, l’appropriatezza delle prestazioni, la sicurezza delle cure e l’efficiente 
utilizzazione delle risorse pubbliche costituiscono principi fondamentali ai quali deve essere 
improntata l’organizzazione del Servizio Sanitario Regionale;  

• il territorio della provincia di Caserta è servito principalmente dall’ASL Caserta e dall’AORN 
Sant’Anna e San Sebastiano, alle quali si affianca una significativa presenza di strutture private 
accreditate e di soggetti esterni erogatori di servizi sanitari;  

• dall’analisi della programmazione e della documentazione economico-finanziaria regionale e 
aziendale emerge la necessità di approfondire non soltanto quanto viene speso, ma soprattutto come 
vengono utilizzate le risorse pubbliche, quale capacità produttiva viene garantita direttamente dalle 
Aziende pubbliche e quali prestazioni vengono invece acquistate da soggetti esterni;  

• il confronto con le principali ASL campane evidenzia che il finanziamento corrente pro capite del 
territorio casertano risulta sostanzialmente collocato nell’ordine di grandezza delle altre grandi 
Aziende sanitarie regionali;  

• tale circostanza rende ancora più importante verificare se le criticità assistenziali presenti sul territorio 
siano riconducibili esclusivamente a insufficienza delle risorse finanziarie oppure anche a problemi di 
programmazione, organizzazione, distribuzione e utilizzazione delle risorse umane e strumentali 
disponibili 

 
 
Considerato che: 
 

• una delle questioni che necessita di essere definitivamente chiarita riguarda l’effettiva utilizzazione del 
personale infermieristico presente nell’ASL Caserta e nell’AORN Sant’Anna e San Sebastiano;  

• risulta necessario conoscere quanti infermieri siano effettivamente destinati all’assistenza diretta e quanti 
risultino invece utilizzati in attività amministrative, CUP, sportelli, uffici o altre funzioni non direttamente 
assistenziali;  

• tale verifica appare indispensabile soprattutto laddove le Aziende rappresentino contestualmente 
difficoltà nella copertura delle turnazioni e facciano ricorso a lavoro straordinario, prestazioni aggiuntive, 
pronta disponibilità, richiami in servizio e modifiche delle turnazioni;  
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• il ricorso a tali istituti è legittimo e può essere necessario per esigenze eccezionali o temporanee. Tuttavia, 
quando straordinario, prestazioni aggiuntive e pronta disponibilità diventano strumenti strutturali 
attraverso i quali viene garantita l’attività ordinaria, essi devono essere considerati anche come possibili 
indicatori di criticità organizzativa 

 
 
Rilevato che: 
 

• la problematica non presenta esclusivamente una dimensione economica. Una dotazione assistenziale 
non adeguata ai carichi di lavoro può determinare sovraccarico professionale, affaticamento, difficoltà nel 
recupero psicofisico e riduzione del tempo disponibile per l’assistenza, con possibili conseguenze 
sull’appropriatezza, sulla qualità e sulla sicurezza delle cure;  

• diventa pertanto indispensabile verificare il rapporto esistente tra personale formalmente presente, 
personale effettivamente dedicato all’assistenza, carichi assistenziali, produzione sanitaria, lavoro 
aggiuntivo, acquisto di prestazioni esterne e risultati assistenziali 

 
 
Preso atto che: 

 

• la documentazione regionale evidenzia un significativo ruolo della componente privata accreditata nel 
territorio casertano;  

• per le case di cura private accreditate ricadenti nell’ASL Caserta, la programmazione regionale 2025 
individua limiti di spesa complessivamente pari a circa 193,14 milioni di euro; per la specialistica 
ambulatoriale privata accreditata, la documentazione regionale relativa al 2024 evidenzia per l’ASL 
Caserta valori nell’ordine di circa 88,71 milioni di euro, comprendenti branche quali laboratorio/patologia 
clinica, radiodiagnostica, medicina nucleare, cardiologia, radioterapia, dialisi e medicina fisica e 
riabilitazione;  

• tali valori appartengono a esercizi differenti e non possono essere sommati per rappresentare 
impropriamente un unico dato annuale della spesa privata, ma evidenziano comunque la rilevanza 
economica della produzione sanitaria acquistata all’esterno del sistema pubblico;  

• la documentazione economico-programmatica dell’ASL Caserta presenta inoltre consistenti valori 
riconducibili all’acquisto di servizi sanitari e sociosanitari, che devono essere analiticamente disaggregati 
per distinguere privato accreditato, privato convenzionato, servizi esternalizzati, trasferimenti, mobilità e 
altre tipologie di acquisto; per l’AORN Sant’Anna e San Sebastiano, la documentazione economica 
aziendale esaminata espone una voce complessiva di acquisti di servizi di circa 39,21 milioni di euro, dei 
quali circa 7,82 milioni classificati come acquisti di servizi sanitari;  

• anche in questo caso è necessario individuare analiticamente quali somme siano effettivamente 
corrisposte a soggetti privati per l’acquisto di servizi sanitari 

 

 
 
Si interroga il Presidente della Giunta Regionale della Campania con delega alla Sanità per conoscere: 
 
 

1. quale sia, per gli esercizi 2024, 2025 e 2026, il finanziamento complessivamente assegnato all’ASL 
Caserta e all’AORN Sant’Anna e San Sebastiano, distinguendo finanziamento ordinario, vincolato e 
ulteriori assegnazioni; 

2. quale sia il numero complessivo di dipendenti dell’ASL Caserta e dell’AORN Sant’Anna e San 
Sebastiano, distinto per profilo professionale, struttura e centro di costo;  

3. quanti infermieri risultino effettivamente impiegati nell’assistenza diretta e quanti siano invece 
assegnati a CUP, attività amministrative, uffici, sportelli o altre funzioni non assistenziali;  

4. quale sia, per ciascuna delle due Aziende, la dotazione organica teorica, quella effettivamente 
disponibile e il fabbisogno determinato per singola struttura;  

5. quale sia stato negli anni 2024, 2025 e 2026 il numero complessivo delle ore di straordinario, distinto 
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per struttura e profilo professionale, e il relativo costo;  
6. quale sia stato il numero delle ore di prestazioni aggiuntive, il relativo costo e la loro distribuzione tra 

strutture e professionisti;  
7. quale sia stato il numero delle pronte disponibilità, dei richiami effettivi in servizio e il relativo costo 

complessivo;  
8. quale sia l’ammontare complessivo sostenuto dall’ASL Caserta per acquisto di servizi sanitari da 

soggetti privati, distinguendo analiticamente privato accreditato, case di cura, specialistica 
ambulatoriale, riabilitazione, dialisi, radioterapia, diagnostica, laboratorio, salute mentale, RSA, ADI, 
trasporto sanitario e ulteriori servizi;  

9. quale sia l’ammontare sostenuto dall’AORN Sant’Anna e San Sebastiano per acquisto di servizi 
sanitari da soggetti privati, con indicazione dei fornitori, della tipologia di servizio, del valore 
contrattuale e della relativa durata;  

10. quali siano, per il territorio casertano, i volumi di prestazioni prodotti direttamente dal sistema pubblico 
e quelli acquistati dal privato accreditato, distinti per branca;  

11. quale sia il costo medio delle principali prestazioni prodotte nel pubblico e quale la corrispondente 
tariffa/costo di acquisto dal privato;  

12. quale sia il livello di utilizzo delle apparecchiature diagnostiche, degli ambulatori, delle sale operatorie 
e delle altre strutture produttive pubbliche dell’ASL e dell’AORN;  

13. quale sia il valore della mobilità sanitaria passiva della provincia di Caserta e quali siano le principali 
branche interessate; 

14. se la Regione abbia effettuato un confronto tra ASL Caserta, Napoli 1 Centro, Napoli 2 Nord, Napoli 3 
Sud e Salerno relativamente a finanziamento pro capite, personale per mille abitanti, costo del 
personale pro capite, acquisti sanitari esterni pro capite, spesa per privato accreditato pro capite, 
straordinario, prestazioni aggiuntive, pronta disponibilità e mobilità passiva;  

15. se la Regione ritenga opportuno istituire un audit straordinario economico-organizzativo sull’ASL 
Caserta e sull’AORN Sant’Anna e San Sebastiano, finalizzato a verificare la corretta allocazione delle 
risorse professionali e la sostenibilità degli acquisti di prestazioni esterne;  

16. se intenda introdurre un sistema regionale permanente che consenta di confrontare, per ogni Azienda 
e per ogni branca, costo pubblico, costo di acquisto dal privato, volumi, personale, tempi di attesa, 
appropriatezza ed esiti assistenziali;  

 
 

 
F.to I Consiglieri Regionali 

Rosario Andreozzi 
Carlo Ceparano 

 
 


